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Mercoledì 24 gennaio 2024 

Anello della Cornagera-Monte Poieto 

 

 
 Uno spettacolare itinerario a due passi dagli insediamenti urbani della Val Seriana. Il 

gruppo della Cornagera è un ammasso di rocce e ghiaioni dolomitici che spicca biancastro 

tra i prati e i boschi, proprio a due passi dai paesi di Selvino e Aviatico. 

La Cornagera è una meta accessibile a tutti a patto di avere un minimo allenamento nelle 

gambe, in quanto il sentiero prevede un paio di episodi di superamento di roccette (non 

esposte e di sicura esecuzione). Consiglio di prolungare il trekking fino alla Forca di 

Aviatico, dove il sentiero volge verso la verdissima Val Vertova aprendo bellissimi scorci 

sul Monte Alben visto da una insolita angolazione. 
  

 

Ritrovo al parcheggio Palamonti alle ore 7:15 - Partenza alle ore 7:30  

Viaggio di avvicinamento con AUTO (km 30)  

 
 

Caratteristiche dell’escursione  

Percorso: Anello     Difficoltà: E        Distanza: 8 Km      Salita: 500m            0re: 3:30  

Quota partenza: m 1008          Quota max: m 1350            Acqua lungo il percorso: no  

 

Attrezzatura: scarponi – bastoncini – ramponcini - abbigliamento invernale adeguato alla 

quota e al meteo.   

 
 

  



Avvicinamento: da Bergamo procedere verso la val Seriana fino Nembro. Qui prendere per Selvino, Aviatico 

dove parcheggiamo in via Amora. 

Programma:  

In prossimità del parcheggio di Aviatico, prendiamo il sentiero n° 537 verso il Monte Cornagera e il Monte 

Poieto. Il sentiero sale in maniera subito sostenuta, nel fitto bosco fino a intercettare un rudere, poco 

distante dalla palina che segnala la diretta alla cima della Cornagera. Proseguendo a destra sul sentiero n° 

537 si raggiunge un colletto con i resti di un roccolo, e si prosegue in falsopiano nella rada boscaglia. Si 

raggiunge quindi il segnavia del "Sentiero delle falesie", il quale ci conduce a sinistra nello scenario roccioso 

della Cornagera, portandoci ad un bivio che indica verso sinistra il tracciato per la vetta (segnavia n° 521). 

Ci infiliamo in una sorta di piccolo canyon tra pareti e torrioni rocciosi, con facile arrampicata di alcuni 

massi detritici. Si pianeggia sino a incrociare a sinistra le indicazioni per la vetta della Cornagera. Noi 

prendiamo a destra per il sentiero normale n° 537. Più avanti ad un evidente bivio prendiamo verso sinistra 

(in discesa) verso il "Büs dela Carolina", dove attraversiamo una profonda fenditura nella roccia che 

consente il passaggio di una persona. Quindi il sentiero prosegue a destra su alcune roccette sino a 

raggiungere una valletta dove prendiamo il sentiero di destra che raggiunge la cima del Monte Poieto. 

L'itinerario prosegue lungo il crinale settentrionale del monte oltre il rifugio. Guadagnata una radura si 

piega decisamente a sinistra (segnavia n° 516) continuando così la discesa lungo il fianco occidentale della 

montagna sino ad incontrare la pista agrosilvopastorale che sale alla Forca, da dove dipartono molti 

sentieri. Il nostro itinerario prende la strada sterrata n° 525 verso destra, in direzione Cà de Spi, grande 

baita a ridosso del bosco. L'ennesima palina ci indica Ganda sul sentiero n° 522. Arrivati nei pressi del Passo 

di Ganda, sopra la bianca cupola dell'Osservatorio Astronomico delle Orobie, tagliamo a mezzacosta il 

versante Est della Cornagera, per raggiungere infine il parcheggio di partenza. 

      

    PRANZO: ristorante Passata, via Passata nr. 5 Miragolo San. Marco. 12€ (primo, secondo, vino, acqua, caffè)    

ISCRIZIONI entro lunedì 22 gennaio ore 12:00   

Inviare un messaggio direttamente al coordinatore logistico (con indicazione del pranzo):  

Vincenzo Plati tel. 347 4620473 

    Coordinatore aggiunto: Paolo Malaspina  

     N.B  
-La partecipazione all’escursione richiede di: avere capacità personali commisurate alle caratteristiche e difficoltà 
del percorso; essere dotati di idoneo equipaggiamento; godere buone condizioni di salute e attenersi alle 
disposizioni del coordinatore logistico.  
-Ciascuno deve contare sulle proprie capacità fisiche e tecniche, non essendo prevista la presenza di 

accompagnatori (AE.) Il coordinatore logistico cura e sovraintende solo gli aspetti pratico-organizzativi 

dell’escursione.  
-Rimborso spese viaggio al conducente dell’auto, in ragione di 0,30 €/km da dividere tra i passeggeri della 
vettura (conducente escluso).  

-Contributo di 1 € per spese organizzative.  

 


